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Con l'autonomia catalana ) 

La « Generali taf» 
torna 
a Barcellona 

Una conquista che è il risultato della lotta per una nuova ar
ticolazione dello Stato spagnolo — Il problema delle nazionalità 

DOPO quasi mezzo secolo 
(una lunga parentesi, fatta 
di sacrifici, di sofferenze, di 
oppressioni di ogni tipo), la 
Catalogna è di nuovo autono
ma. I suoi abitanti, che an
cora due settimane fa aveva
mo visto scendere a centi
naia di migliaia, per le vie 
di Barcellona, Gerona, Leri-
da, Tarragona, a rivendicare 
il ripristino dello Statuto, an
nullato nel 1939 alla fine del
la guerra civile, da Franco, 
coi plotoni d'esecuzione, fe
steggiano oggi la loro prima 
grande vittoria. 

Le decine di migliaia di 
bandiere catalane che sven
tolano da tre giorni alle fi
nestre e ai balconi di Bar
cellona non sono il puro se
gno di un appagato naziona
lismo (come qualcuno a Ma
drid mirerebbe a far crede
re) bensì l'espressione visiva 
e tangibile della diffusa co
scienza, che anche a livello 
popolare, i catalani hanno del 
valore di questa conquista. 
Il riconoscimento dell'autono
mia alla prima regione indu
striale di Spagna è un fatto 
che travalica il significato in
trinseco della decisione pre
sa il 29 settembre dal gover
no Suarez: la necessità ormai 
inderogabile di rendere giu
stizia ad una regione che non 
solo vanta tradizioni secolari 
di autonomia e di autogover
no e che per prima seppe 
rompere in maniera unitaria. 
negli anni Trenta con il suo 
Estatut, il cerchio oppressivo 
del centralismo autoritario 
castigliano. L'avvenimento è 
di portata ben più vasta per 
la Spagna di oggi. Innanzi
tutto perchè pone le premes
se di uno sviluppo positivo 
delle questioni nazionali, nel
l'ambito dello stato spagno
lo. aprendo nuove prospetti
ve in un settore che non esi
teremmo a definire decisivo 
nella lotta politica per deter
minare la sostanza del futuro 
stato democratico spagnolo. 

Nessuno in Spagna si na
sconde quanto le € questioni 
nazionali » che interessano 
non solo la Catalogna, ma in 
egual misura il paese basco, 
Quello galiziano e quello an
daluso si pongano oggi, nel 
concreto, in maniera diversa 
nelle singole regioni. I moti
vi vanno ricercati nelle dif
ferenti situazioni politico-eco
nomico-sociali che caratteriz
zano oneste nazionalità, nel 
modo diverso in cui si sono 
venute formando e sviluppan
do le forze economiche, le 
classi dirigenti e quindi il 

loro f rapporto con il potere 
centrale. 

C'è tuttavia sempre ed o-
vunque presente la complessa 
dialettica che ha costante
mente opposto in uno scontro 
che è spesso sfociato nella 
violenza e nella disperazione 
nazionalistica e separatista 
(vedi il paese basco), la Spa
gna « centralista oligarchica 
e intollerante » a quella del 
« pluralismo delle nazionalità 
e della tolleranza ». 

E il franchismo, non va 
dimenticato, essendo stato 
espressione di questa prima 
Spagna, non lesinò mezzi per 
spazzare via il progetto re
pubblicano dei primi anni 
Trenta, di uno stato plurali
sta capace di promuovere una 
fattiva convivenza tra i vari 
popoli della penisola. Quesio 
significarono gli statuti di 
autonomia riconosciuti, in 
quegli anni tormentati, dal 
governo repubblicano, a Bar
cellona e Bilbao. E non a 
caso la lotta al centralismo 
franchista fu tra i momenti 
maggiormente unificanti del
l'antifascismo spagnolo, e di 
quello catalano in particolare. 
Non a caso oggi, il primo 
passo verso lo smantellamen
to dello stato accentratore ed 
oligarchico, si realizza nella 
regione in cui questa coscien
za unitaria della autonomia 
sì è rivelata più forte e co
struttiva. € Nell'ora del dia
logo — scriveva ieri "Le Mon
de" sottolineando "l'evoluzio
ne esemplare della Catalo
gna" — democristiani, comu
nisti, banchieri, intellettuali. 
adepti del liberalismo o del 
marxismo, hanno saputo met
tere a tacere le loro diver
genze e le loro rivalità in 
vista dell'obiettivo principa
le: il diritto di recuperare 
la loro nazionalità ». 

A auesta unità hanno con
tribuito in primo piano le for
ze di sinistra, socialisti e co-

, Dirigenti 
socialisti per 
gli obbiettori 
di coscienza 

MADRID — Pietro Nenni, 
presidente del PSI. Olof Pal
me. leader dei socialisti sve
desi, Willy Brandt, presiden
te della SPD. e il PSOE han
no rivolto al primo ministro 
Suarez un appello In favore 
degli obbiettori di coscienza 
e dei detenuti militari spagno
li. per i quali l'on. Palmella 
ha compiuto a Madrid uno 
sciopero della fame. 

munisti (PSUC) che, anche 
sulla base della parola d'or
dine della riacquisizione del
l'autonomia e del glorioso 
« Estatut » catalano si sono 
conquistate una posizione 
maggioritaria alle prime ele
zioni libere del post-franchi
smo, il 15 giugno scorso. La 
loro forza, ma anche il loro 
realismo, ispirato appunto al
le esperienze unitarie della 
lotta antifascista, hanno co
stituito un elemento essenzia
le della conquista che si fe
steggia oggi a Barcellona. 

Il milione di cittadini che 
per le vie di questa città 
gridavano nei giorni scorsi 
t riprenderemo la Generalità, 
ma questa volta non l'abban
doneremo più » erano certi 
di una vittoria, ma altrettan
to coscienti che essa, per es
sere definitiva, deve concre
tizzarsi giorno dopo giorno, 
nell'ancora difficile fase di 
transizione che attraversa la 
Spagna, dove è scomparso il 
dittatore ma non sono ancora 
state liquidate tutte le strut
ture oppressive che la sua 
dittatura aveva messo in 
piedi. 

€ La duplice esperienza di 
autonomia e di democratiz
zazione che comincia in Ca
talogna — osservava ancora 
"Le Monde" — dipende stret
tamente da ciò che succede
rà nel resto del paese. Ma
drid si è riservata il diritto 
di sospendere la Generalità 
(quindi l'autonomia), qualora 
la sicurezza dello stato gli 
sembri minacciata: formula 
assai vaga e dubbia ». 

Le tensioni interne, fino ad 
ora accantonate, in un pro
getto di governo autonomo 
(i cui compiti e le cui com
petenze saranno definiti sol
tanto verso la fine del 1978) 
all'inferno del quale le forze 
di centro dovrebbero essere 
equilibrate da una partecipa
zione di uomini di sinistra 
(socialisti e comunisti) po
trebbero rifarsi sentire, nel 
momento in cui. da Madrid, 
si cercasse di imporre un mo
dello che non corrisponda al
la realtà catalana. L'equili
brio catalano che si intravede 
oggi sembra infatti andare 
piuttosto in quella direzione di 
cunità nazionale* di cui il PCE 
SÌ è fatto più volte fautore a 
livello centrale per un go
verno che sia in grado di 
superare i gravi problemi che 
la Spagna deve affrontare per 
costruire e garantire il pro
prio avvenire democratico. 

Franco Fabiani 

Polemiche sul dramma del «Caravelle» 
Il drammatico epilogo (un morto e quattro feriti) del di
rottamento del « Caravelle » Parigi-Lione ad opera di Jacques 
Robert (uno squilibrato di 43 anni) è all'origine di una du
plice polemica a cui fa eco oggi tutta la stampa francese. 
Da un lato c'è chi accusa la « Brigade antigang » di avere 
provocato un evitabile spargimento di sangue dando prema
turamente l'assalto all'aereo piuttosto che accordare a Jacques 
Robert la possibilità di leggere un messaggio davanti ai mi
crofoni di due emittenti radio private. 

La Grecia si prepara al voto del 20 novembre 
et 

anno 
Con le elezioni anticipate, il capo di « Nuova Democrazia * cerca la confer
ma della sua posizione di forza uscita dalle consultazioni del '74, dopo la ca
duta dei colonnelli - La battaglia dell'opposizione per condizionare il premier 

- I greci si presenteranno al
le urne il 20 novembre per 
rinnovare il mandato del Par
lamento che avrebbe dovuto 
scadere nel novembre del 
1978. La decisione di antici
pare le elezioni di un anno è 
stata motivata dal primo mi
nistro Karamanlis. con la ne
cessità di dare al paese' un 
governo forte, in vista di tre 
importanti scadenze, che at
tendono la Grecia nel pros
simo anno: l'ingresso defini
tivo della Grecia nel MEC. la 
crisi cipriota e il conflitto 
con la Turchia nel Mar Egeo. 

Governo forte di Karaman
lis o qualcos'altro? L'opposi
zione rileva che si tratta 
piuttosto di un espediente di 
Karamanlis. per prevenire, o-
ra che i nodi di questi e di 
altri problemi critici stanno 
arrivando al pettine, una 
disgregazione del mastodonti
co partito di « Nuova Demo
crazia », nelle cui file convi
vono monarchici e conserva
tori. moderati e forze neoca-

Piano per il Medio Oriente 
proposto da URSS e USA 

Prevede la partecipazione dell'OLP alla Conferenza di Ginevra 
Chiedono il ritiro degli israeliani dai territori arabi occupati 

NEW YORK — Stati Uniti e 
Unione Sovietica hanno diffu
so ieri notte una dichiarazio
ne congiunta con la quale af
fermano la loro intenzione di 
lavorare ad una soluzione glo
bale del conflitto arabo israe
liano. L'importante dichiara
zione sottoscritta da Gromiko 
e Vance afferma che tale so
luzione deve essere raggiun
ta nell'ambito della Conferen
za di pace di Ginevra con 
la partecipazione dei rappre
sentanti di tutte le parti coin
volte nel conflitto compresi 
quelli del popolo palestinese. 

La nuova riunione della con
ferenza di Ginevra dovrebbe 
iniziare, secondo l'auspicio 
dei due copresidenti della con
ferenza stessa (l'URSS e gli 
Stati Uniti) entro il dicembre 
di quest'anno. 

H testo della dichiarazione 
congiunta americano-sovietica 

Un'altra sentenza annulla il divieto di atterraggio a New York 

Via libera 
al supersonico 

Concorde 
L'atteggiamento del governo di Washing
ton diverge da quello delle autorità locali 

ROMA — Facciamo il punto 
sulla controversia tra gli Sta
ti Uniti, da una parte, e 
Francia e Inghilterra, dal
l'altra, circa il diritto di at
terrare sugli aeroporti ameri
cani. e in particolare su quel
lo di New York, dell'aereo 
supersonico di linea Concor
de. 

L'ultima notizia, che fa re
gistrare un altro punto a fa
vore dell'Air France e della 
British Airways, riguarda la 
sentenza con la quale la se
conda Corte d'Appello di 
New York ha confermato il 
verdetto di un giudice di
strettuale di annullare il di
vieto delle autorità locali al 
Concorde di servirsi dell'ae
roporto Kennedy nella me
tropoli della costa atlantica. 
La decisione finale spetterà 
a Ira Corte Suprema degli 
Stati Uniti, alla quale, come 
annunciato tempo addietro, 
farà ricorso l'Ente portuale 
di New York e del New Jer
sey (PONYA). che ha compe
tenza giurisdizionale sull'ae
roporto. chiedendo la con
ferma del divieto perché i 
voli del supersonico fran
co-britannico provocherebbe
ro effetti dannosi all'ambien
te e alle persone per inqui
namento e per rumorosità. 
Ignorando il futuro atteg
giamento della Corte Supre
ma. Gordon Davidson, diret
tore dei voU della British 
Airways, ha dichiarato che i 
collegamenti del supersonico 
con New York potrebbero 
incominciare verso la Fine di 
novembre. Di qui ad alcuni 
ewsi si saprà se per il Con
corde New York è più vicina. 

L'uso dell'aeroporto «Ken-
»edy> è di primaria impor-

per il futuro del Con

corde perché la città ameri
cana rappresenta il nodo fo
cale dei traffici aerei per il 
Nord e il Sud America. Sulle 
rotte del Nord Atlantico il 
trasporto aereo registra il 45 
per cento del traffico mon
diale del settore. Dei notevoli 
vantaggi economici che se ne 
traggono, un'alta aliquota è 
appannaggio delle due mag
giori compagnie americane, 
TWA- e e Pan Am ». Le impli
cazioni ecologiche cui ha fat
to ricorso il PONYA per re
spingere il Concorde, sono 
sollecitate dalle preoccupa
zioni — si sottolinea in Fran
cia e in Inghilterra — di una 
possibile concorrenza del su
personico con le insegne Air 
France e British Airways sul
le redditizie rotte nordameri
cane. Le due compagnie eu
ropee con i viaggi per New 
York prevedono di recupera
re. anche se solo in parte, gli 
investimenti nella costruzione 
del Concorde, valutati intor
no ai tre miliardi di dollari. 

La controversia con gli 
Stati Uniti è insorta, nel 
febbraio dello scorso anno. 
qualche tempo dopo la deci
sione del governo federale dì 
Washington di autorizzare il 
Concorde ad atterrare a Wa
shington e a New York per 
un perìodo di prova di sedici 
mesi allo scopo di controlla
re gli indici di rumorosità e 
di inquinamento, se tollerabi
li e no. Gli accertamenti so
no stati possibili soltanto a 
Washington, 0 cui aeroporto 
è di proprietà del governo 
federale. Netta opposizione al
l'atterraggio a New York fu 
decretata dalle autorità locali 
per le ragioni riferite. E' op
portuno notare che gli aero
porti americani, escluso ap

punto quello di Washington, 
ricadono sotto la giurisdizio
ne degli Stati in cui sono 
collocati. Dal rifiuto di New 
York > è scaturito il ricorso 
della Air France e della Bri
tish Airways alla magistratu
ra che nelle prime due istan
ze, come abbiamo riportato. 
ha dato ragione alle compa
gnie franco-britanniche. 

Scaduti i sedici mesi di 
prova, il 24 settembre scorso. 
il governo di Washington ha 
reso pubblici il numero e il 
nome delle città presso le 
quali il supersonico può at
terrare, con le condizioni da 
rispettare. Le città, oltre a 
Washington e New York, so
no: Los Angeles e San Fran
cisco (California). Miami 
(Florida) .Chicago (Illinois), 
Dallas e Houston (Texas). 
Honolulu (Hawai). Boston 
(Massachusetts). Anchorage 
(Alaska). Seattle (Stato di 
Washington). 

Le condizioni poste riguar
dano: ogni governo starale e 
locale conserva il diritto di 
opporsi all'atterraggio del 
Concorde a protezione del
l'ambiente e della natura; la 
validità delle concessioni si 
riferisce esclusivamente ai 
sedici esemplari del Concor
de costruiti o in costruzione. 

A tali limitazioni in Francia 
e in Inghilterra si è risposto 
accentuando le polemiche nei 
confronti degli Stati Uniti e 
facendo notare che con la 
prima clausola è possibile o-
perare ogni manovra e che, 
per quanto riguarda la se
conda condizione, non è 
questione di giorni o di mesi 
ristrutturare la tecnologia di 
un supersonico. • 

Tra gli spunti polemici è 

ricomparso il riferimento alla 
posizione di inferiorità degli 
Stati Uniti nel campo dei 
vettori commerciali superso
nici (l'Unione Sovietica pos
siede il TU 144) e alla non 
celata aspirazione delle in
dustrie aeronautiche ameri
cane di inserirsi in un 
€ pool > multinazionale per la 
costruzione di un Concorde 
della seconda generazione. 

_ n. p. 
» ' S . • 

LA CARTINA indica le cit
tà presso le quali il governo 
di Washington ha autorizzato 
l'atterraggio del < Concorde >. 
Le città di Anchorage e Ho-
nululu sono rispettivamente 
negli Stati dell'Alaska e delle 
isole Hawai non riportati nella 
cartina. 

Da novembre 
servizio anche 
per passeggeri 
del supersonico 

sovietico 
MOSCA — L'aereo supersoni
co di linea sovietico «TU 144» 
incomincerà il collegamento 
anche per passeggeri dal 1. 
novembre prossimo da Mosca 
al Alma Ata. capitale del Ka-
zakttan, coprendo la diatan-
sa di 4.019 chilometri in un' 
ora e ctnquantnclnque minu
ti, circa la metà del tempo 
impiegato da un aereo a rea
zione subsonico. 
• n «TU 144», che trasporto. 
140 persone e che per forma 
e prestazioni si accosta al su
personico franco-britannico 
«Concorde», dal dicembre 1975 
effettua sulla stessa rotta 
servizio postale e merci. 

è il seguente: « A seguito di 
uno scambio di punti di vista 
in merito alla insicura situa
zione che permane in Medio 
Oriente il segretario di Sta
to americano. Cyrus Vance 
e il membro degli Affari 
Esteri • dell'URSS. A.A. Gro-
myko fanno la seguente di
chiarazione per conto dei lo
ro paesi che sono copresi
denti della Conferenza di pa
ce di Ginevra sul WeÀo 
Oriente: 1) I due governi so
no certi che gli interessi vita
li dei popoli di questa regio
ne così come gli interessi del 
rafforzamento della pace e 
della sicurezza internaziona
le in generale impongono con 
urgenza la necessità di con
seguire il più presto possi
bile una soluzione equa e 
duratura del conflitto arabo-
israeliano. Questa soluzione 
dovrebbe essere globale, com
prendendo tutte le parti in
teressate e tutti i problemi >. 

«Gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica ritengono che nel
l'ambito di una soluzione glo
bale del problema del Medio 
Oriente dovrebbero essere ri
solte tutte le questioni speci
fiche della soluzione, compre
si problemi chiave come il 
ritiro di forze armate israe
liane da territori occupati nel 
conflitto del 1967; la soluzione 
del problema palestinese com
prendendo la garanzia dei di
ritti legittimi del popolo pa
lestinese; ' la cessazione dello 
stato di guerra e la istituzio
ne di relazioni normali paci
fiche sulla base del ricono
scimento reciproco dei prin
cipi della sovranità, dell'inte
grità territoriale e dell'indi
pendenza politica ». 

La dichiarazione così pro
segue: «I due governi riten
gono che ir. aggiunta a misu
re per garantire la sicurezza 
dei confini tra Israele e i 
vicini Stati arabi come l'isti
tuzione di zone smilitarizzate 
e la presenza concordata in 
tali zone di truppe o di os
servatori dell'ONU. possano 
essere istituite anche garan
zie internazionali di tali con
fini così come dell'osservan
za dei termini della solu
zione qualora le parti con
traenti lo desiderino. Gli Sta
ti Uniti e l'Unione Sovietica 
sono pronti a partecipare a 
queste garanzie, condizionata
mente ai loro processi costi
tuzionali ». - - -
• 2) Gli Stati Uniti e l'Unio
ne Sovietica ritengono che 
l'unico modo giusto ed effi
cace per conseguire un rego
lamento fondamentale di rut
ti gli aspetti del problema del 
Medio Oriente nella sua tota
lità consiste in negoziati nel
l'ambito della Conferenza di 
pace di Ginevra, specialmen
te convocata a tale scopo. 
con la partecipazione ai suoi 
lavori dei rappresentanti di 
tutte le parti coinvolte nel 
conflitto, compresi quelli del 
popolo palestinese e la for
malizzazione legale e contrat
tuale delle decisioni raggiun
te dalla conferenza >. 

«Nella loro qualità di co-
presidenti della conferenza di 
Ginevra gli Stati Uniti e la 
Unione Sovietica affermano 
la loro intenzione attraver
so sforzi congiunti e nei loro 
contatti con le parti interes
sate, di facilitare in ogni mo
do la ripresa del lavoro della 
conferenza non oltre il di
cembre 1977. I copresidenti 
rilevano che vi sono tuttora 
numerose questioni di carat
tere procedurale e organizza
tivo che devono essere con

cordate dai partecipanti alla 
conferenza ». 

« 3) Guidati dall'obiettivo di 
conseguire un'equa soluzione 
politica nel Medio Oriente e 
di eliminare la situazione 
esplosiva in questa parte del 
mondo gli Stati Uniti e la 
Unione Sovietica invitano tut
te le parti presenti nel con
flitto a comprendere la ne
cessità di un'attenta conside
razione dei legittimi diritti e 
interessi l'una delle altre e 
di dimostrare reciproca di
sposizione ad agire in confor
mità ». 

pitaliste. come pure il coagu
larsi in formazioni politiche 
più consistenti dell'opposi
zione, ' oggi disarticolata e 
scompigliata. 

La morte di Makarios deve 
. aver sgomberato il terreno 
dagli ostacoli che si frappo
nevano sulla via di una com
posizione negoziata sia della 
crisi cipriota, sia della com
plessa questione del Mar E-
geo. Ma è evidente che sol
tanto un governo forte e che 
ha di fronte a sé una intera 
legislatura (quattro anni) 
prima di misurarsi di nuovo 
con il corpo elettorale, po
trebbe affrontare senza rischi 
le rea/ioni nazionalistiche dei 
greci che gli inevitabili cedi
menti a 'favore di Ankara 
susciterebbero. D'altra parte 
i negoziati con la CEE è 
improbabile che possano 
concludersi prima della fine 
del 1978. Una vittoria del 
partito di Karamanlis po
trebbe però placare i timori 
dei partners europei, in pri
mo luogo di Bonn, sulle con
seguenze dell'instabilità poli
tica in Grecia, che dieci anni 

• fa portò i colonnelli al pote
re. 

Karamanlis, naturalmente. 
è sicuro della sua vittoria e 
anche i suoi avversari non 
hanno dubbi che il partito di 
« Nuova Democrazia » otterrà, 
per la seconda volta dalla fi
ne della dittatura, la maggio
ranza. Quello che spera però 
l'opposizione è che questa 
volta Karamanlis non riesca 
ad ottenere come nel '74 la 
maggioranza assoluta (54°/o 
dei voti e 220 seggi sui 300 
del Parlamento) e che sia 
quindi costretto ad accettare 
un governo di coalizione. 

Se i partiti dell'opposizione 
fossero uniti, porrebbero in
dubbiamente in pericolo l'at
tuale forza elettorale del par
tito « Nuova Democrazia ». 
Succede purtroppo il contra
rio: questa volta le forze in 
lizza sono ancora più nume
rose e le divisioni più pro
fonde che nel 74. Fra i parti
ti dell'opposizione, il più for
te (20 per cento dei voti e 57 
seggi nel 74), è il partito E-
DIK. capeggiato da Giorgio 
Mavros. un • partito • di ' cen
tro-destra situato su posizioni 

molto vicine all'ala più mode
rata di « Nuova Democrazia » 
e con una sinistra che si de
finisce social-democratica. 
Fra i due partiti si è inserito 
ora il partito « neo-liberale » 
delì'ex-ministro Mitsotakis. 
che potrebbe riportare un 
discreto successo a Creta, 
patria di origine del suo lea

der e roccaforte dei liberali. 
A sinistra dell'EDIK è si

tuato il PASOK del socialista 
Andreas Papandreu. che nel 
1974 aveva ottenuto i voti del 
13 per cento dell'elettorato e 
15 seggi. Ha molti seguaci 
nelle grandi città, fra i ceti 
medi impiegatizi, oltre che 
fra i giovani e gli studenti. 
Ostile all'ingressa della Gre
cia nella CEE e * abile nel 
sensibilizzare i sentimenti an
ti-americani e anti atlantici 
dei greci. Papandreu potreb
be riportare questa volta 
maggiori successi. E' comun
que difficile che riesca a so
stituirsi - all'EDIK ' come pri
mo partito di opposizione e 
eventuale • alleato di Kara
manlis in un governo di coa
lizione. 

Più complessa si presenta 
la situazione nella sinistra. 
dove i due partiti comunisti 
(9 per cento dei \oti nel 74) 
si presentano • questa volta 
separati. 11 Partito comunista 
di Grecia, anch'esso ostile al 
l'ingresso nella CEE, si pro
nuncia decisamente contro il 
rientro nella NATO e accusa 
Karamanlis di cedimenti agli 
USA e alle multinazionali. 
non soltanto sul piano eco 
nemico, ma » soprattutto su 
quello politico. Forte nei sin 
dacati, fra la classe operaia, i 
giovani e gli studenti, il PC 
di Grecia è il principale con
corrente su questi terreni di 
Andreas Papandreu per la 
convergenza di alcuni obietti
vi elettorali molto importanti 
nei loro programmi, e conta, 
quindi ' aumentare i suoi 5 
seggi di questa legislatura. 

Il Partito comunista dell'in
terno (2 seggi nel 74). che si 
presenta all'elettorato da po
sizioni « eurocomuniste ». 
pronunciandosi per una larga 
unità delle forze democrati
che. dai comunisti all'ala 
moderata di « Nuova Demo
crazia > e per un governo di 

coalizione democratica, dopo 
una lunga e travagliata trat
tativa. si è alleato con TEDA 
(1 seggio nel 74). l'« iniziati
va socialista » (proveniente 
dal PASOK) e con i « cristia
ni democratici s». Questo 
schieramento, che ha per ora 
un carattere elettorale, mira 
ad assumere forme organiz
zate più ampie e più duratu
re. contando di riportate i-
noltre un discreto successo 
nelle grandi città. Non è e-
scluso inoltre che in alcuni 
casi il e gruppo dei 5 », come 
viene chiamato, si presenti in 
liste comuni con l'EDlK. 

Infine, a destra di Kara
manlis, i nostalgici della mo 
narchia e del regime dei co 
lonnelli si danno da fare per 
raggrupparsi in un partito u-
nico sotto l'ex primo ministro 
Stefanopulos. Ma la loro at
tività non sembra disturbare 
i preparativi dei partiti per 
la fase finale di queste ele
zioni, che potrebbero offrire 
indicazioni sulla entità dei 
partiti, più vicine alla realtà 
di quelle precedenti, svoltesi 
a soli quattro mesi dalla fine 
della dittatura . militare. * 

• Allora, davanti allo spau
racchio dei colonnelli, J la 
maggioranza dei greci aveva 
visto con sollievo la vittoria 
di Karamanlis. Determinante 
fu però, e lo è anche oggi. 
per la distribuzione dei seggi. 
il sistema elettorale, che i 
partiti di opposizione hanno 
sempre denunciato. Basti 
pensare che nel 74 per ogni 
deputato di « Nuova Demo
crazia » ci sono voluti 12.000 
voti, mentre per un deputato 
dell'Unione di Centro 16.700. 
per uno del PASOK 55.500 e 
per ciascuno dei nove depu
tati comunisti delle sinistre 
unite 58.125 voti. 

Mentre il clima elettorale 
si ' sta arroventando e gli 
staff dei partiti danno gli ul
timi ritocchi ' ai loro prò 
grammi elettorali, dietro le 
quinte una intensa e febbrile 
attività accompagna la scelta 
dei candidati, in un paese 
dove — eccezione fatta per i 
comunisti — il sistema poli
tico è ancora fondamental
mente un sistema clientelare. 

Antonio Solaro 


